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Gruppo Consiliare

UNITI PER BARBERINO

Oggetto: Mozione consiliare in merito all’Intesa tra Regione Toscana e Conferenza Episcopale per la disciplina dell’assistenza religiosa cattolica nelle strutture di ricovero sanitarie.
Il Consiglio Comunale di Barberino val d’Elsa

Ricordate le delibere della Regione Toscana n.119 del 07/02/2000, n.274 del 24/03/2003 e n.890 del 03/12/2007 riguardanti il servizio di assistenza religiosa cattolica presso le strutture di ricovero delle aziende sanitarie, il protocollo d’intesa tra la Regione Toscana e la Conferenza Episcopale Toscana e lo schema di tipo di convenzione da stipularsi tra le aziende sanitarie e gli ordini diocesiani;

Visto che attraverso tali delibere si è demandata alle aziende sanitarie l’assunzione a ruolo (categoria D, come un infermiere professionale laureato), su indicazione dell’ordinario diocesano, di personale da dedicare all’assistenza religiosa nelle strutture sanitarie e che lo stesso ordinario diocesano ha, secondo l’intesa, la facoltà di chiedere all’azienda sanitaria la sostituzione del personale già assunto per tale incarico;il tutto senza nessun concorso pubblico per l'assunzione del personale attuando una forte discriminazione fra i lavoratori;

Visto che per l’intera Regione Toscana il costo è ammontato a 2.150.000 euro per 77 operatori, più 108.000 per la pensione integrativa di 10 suore delle Oblate;

 Considerando  che i tagli  lineari del governo nazionale hanno colpito pesantemente anche la Regione Toscana e che andranno a gravare, inevitabilmente, su tutti i servizi erogati dalla Regione;

Ricordando: 

1)  Che molteplici sono le  difficoltà incontrate e riscontrabili nell’erogazione dei   servizi sanitari ospedalieri essenziali, anche nel nostro presidio, e che sicuramente  alla luce di nuovi tagli non andranno certo a diminuire;

2)   Che Le scelte operate negli ultimi anni dalla ASL 10  sono state di  massiccia esternalizzazione dei  servizi e di massiccio ricorso al lavoro precario;

Ritenendo una spesa impropria rispetto ai compiti del servizio sanitario l’assunzione di personale per l’assistenza religiosa, perché ad esclusiva discrezione dei vescovi e a carico della collettività; il tutto mentre si pensa di alzare il contributo dei cittadini per l’accesso alle prestazioni sanitarie e le ASL sono sotto organico riguardo al personale infermieristico, parte del quale vive condizioni di precariato;

Ritenendo  altresì non secondario per i  pazienti religiosi e credenti il conforto che possono ricevere dal personale religioso;

Considerando l’assistenza religiosa un diritto individuale inalienabile per tutti, a qualsiasi culto o confessione facciano riferimento;

Ritenendo che il costo di questa non debba essere a carico del Servizio Sanitario in quanto strettamente legata alla sfera individuale e non riconducibile a protocolli sanitari specifici;

Il Consiglio Comunale di Barberino val d’Elsa

Chiede alla Giunta e al Consiglio Regionale della Toscana

1)     Il blocco immediato di questa convenzione e delle  relative assunzioni.
2)     Di eliminare qualsiasi elemento di assunzione e retribuzione, prescrivendone per
        l’ attività  personale volontario accreditato su indicazione di autorità delle varie 

        Chiese, Fedi religiose, o Associazionismo laico.
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